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 Presentazione d
 

   La “Fondazione Giuseppina Brunenghi”, nata nel 1971 

senza scopo di lucro denominata “Fondazione Giuseppina Brunenghi O.N.L.U.S.”

decorrenza 1.1.2004, non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente

in particolare nei settori dell’assistenza sociale, socio

beneficenza con particolare riferimento alla tutela di anziani e di disabili in regime di residenzialità, 

semi-residenzialità e domiciliarità, ispirando la propria attività alla dottrina sociale della Chiesa 

Cattolica, riconoscendo ed affermando la centralità della persona e la tutela della sua dignità, 

nonché della sua dimensione spirituale e materiale (art. 2 statuto).

   La Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS riveste un ruolo importante nella rete dei servizi 

alla persona e si pone al servizio dei bisogni della collettività nell’ambito della programmazione 

Regionale e territoriale. Si propone pertanto come struttura aperta

famiglie trovano risposte qualificate e propositive nel campo socio
 

   Le risposte ai bisogni, espressi o inespressi, vengono date con interventi sanitari e di tutela sociale 

globali e omnicomprensivi finalizzati a migliorare la qualità di vita degli ospiti, indipendentemente 

dal grado di non autosufficienza, tutelando la dignità della persona e garantendo la superiorità della 

stessa sulle cose, coniugando criteri di tipo aziendalistico con i v

solidarietà. 
 

   I valori che ispirano l’azione dell’Ente nel perseguire gli obiettivi sopraindicati sono:

� riconoscimento ed affermazione della centralità della persona come individuo e tutela della sua 

dignità; 

� riconoscimento e mantenimento di un ruolo attivo nella comunità dell’individuo anziano e 

fragile, anche se collocato all’interno di una struttura residenziale;

� integrazione della Fondazione con i servizi esterni operando a favore dell’individuo debole sul 

territorio ed in collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche e gli operatori del terzo settore;

� affermazione della Fondazione come centro socio sanitario qualificato e credibile per le 

famiglie, gli operatori, il volontariato, la comunità e come luogo di formazione 

della cultura geriatrica; 
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   Castelleone, 10 agosto 2018

Spett.le 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Direzione Generale del Terzo Settore

e della Responsabilità Sociale

delle Imprese Divisione I 

Via Fornovo n. 8 

00192 ROMA (RM) 

degli importi del 5 per mille dell’Irpef percepiti nell’anno 2017

Fondazione G. Brunenghi Onlus Via Beccadello n. 6, 26012 

Castelleone (CR), Codice Fiscale 83000630190. 

Presentazione della Fondazione 

La “Fondazione Giuseppina Brunenghi”, nata nel 1971 è stata  trasformata in Fondazione 

senza scopo di lucro denominata “Fondazione Giuseppina Brunenghi O.N.L.U.S.”

decorrenza 1.1.2004, non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, 

in particolare nei settori dell’assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria, nel settore della 

beneficenza con particolare riferimento alla tutela di anziani e di disabili in regime di residenzialità, 

tà e domiciliarità, ispirando la propria attività alla dottrina sociale della Chiesa 

Cattolica, riconoscendo ed affermando la centralità della persona e la tutela della sua dignità, 

nonché della sua dimensione spirituale e materiale (art. 2 statuto). 

Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS riveste un ruolo importante nella rete dei servizi 

alla persona e si pone al servizio dei bisogni della collettività nell’ambito della programmazione 

Regionale e territoriale. Si propone pertanto come struttura aperta al territorio dove le persone e le 

famiglie trovano risposte qualificate e propositive nel campo socio-sanitario e assistenziale.

Le risposte ai bisogni, espressi o inespressi, vengono date con interventi sanitari e di tutela sociale 

prensivi finalizzati a migliorare la qualità di vita degli ospiti, indipendentemente 

dal grado di non autosufficienza, tutelando la dignità della persona e garantendo la superiorità della 

stessa sulle cose, coniugando criteri di tipo aziendalistico con i valori della giustizia e della 

I valori che ispirano l’azione dell’Ente nel perseguire gli obiettivi sopraindicati sono:

riconoscimento ed affermazione della centralità della persona come individuo e tutela della sua 

e mantenimento di un ruolo attivo nella comunità dell’individuo anziano e 

fragile, anche se collocato all’interno di una struttura residenziale; 

integrazione della Fondazione con i servizi esterni operando a favore dell’individuo debole sul 

in collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche e gli operatori del terzo settore;

affermazione della Fondazione come centro socio sanitario qualificato e credibile per le 

famiglie, gli operatori, il volontariato, la comunità e come luogo di formazione 
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percepiti nell’anno 2017 (anno 

Fondazione G. Brunenghi Onlus Via Beccadello n. 6, 26012 

trasformata in Fondazione 

senza scopo di lucro denominata “Fondazione Giuseppina Brunenghi O.N.L.U.S.” con 

finalità di solidarietà sociale, 

sanitaria e sanitaria, nel settore della 

beneficenza con particolare riferimento alla tutela di anziani e di disabili in regime di residenzialità, 

tà e domiciliarità, ispirando la propria attività alla dottrina sociale della Chiesa 

Cattolica, riconoscendo ed affermando la centralità della persona e la tutela della sua dignità, 

Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS riveste un ruolo importante nella rete dei servizi 

alla persona e si pone al servizio dei bisogni della collettività nell’ambito della programmazione 

al territorio dove le persone e le 

sanitario e assistenziale. 

Le risposte ai bisogni, espressi o inespressi, vengono date con interventi sanitari e di tutela sociale 

prensivi finalizzati a migliorare la qualità di vita degli ospiti, indipendentemente 

dal grado di non autosufficienza, tutelando la dignità della persona e garantendo la superiorità della 

alori della giustizia e della 

I valori che ispirano l’azione dell’Ente nel perseguire gli obiettivi sopraindicati sono: 

riconoscimento ed affermazione della centralità della persona come individuo e tutela della sua 

e mantenimento di un ruolo attivo nella comunità dell’individuo anziano e 

integrazione della Fondazione con i servizi esterni operando a favore dell’individuo debole sul 

in collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche e gli operatori del terzo settore; 

affermazione della Fondazione come centro socio sanitario qualificato e credibile per le 

famiglie, gli operatori, il volontariato, la comunità e come luogo di formazione e diffusione 



2 

 

� riconoscimento dell’importanza e del valore del personale come risorsa essenziale per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati anche attraverso la formazione di una cultura ed un 

linguaggio comuni, attraverso la creazione di un clima organizzativo e di squadra. 
 

   I principi che ispirano i programmi, l’organizzazione, l’attività degli operatori, i rapporti con gli 

utenti (ospiti e famigliari) e i risultati da conseguire sono: 

 

♦ UGUAGLIANZA 

      Nell’offrire i propri servizi, la Fondazione si ispira al principio di uguaglianza dei diritti degli 

utenti e si impegna a garantire che gli interventi sanitario-assistenziali vengano erogati senza 

alcuna distinzione di sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. Viene garantita la 

parità di trattamento, a uguali condizioni del servizio prestato, sia fra le diverse aree geografiche 

di utenza, sia fra le diverse categorie o fasce di utenti. 
 

♦ IMPARZIALITA’ 

      La Fondazione si impegna ad offrire servizi in maniera imparziale, attraverso il comportamento 

degli operatori improntato a criteri di solidarietà, giustizia e imparzialità. 
 

♦ CONTINUITA’ 

      La Fondazione è attenta a creare e mantenere le condizioni necessarie per garantire la continuità 

nel tempo dei servizi offerti, al fine di arrecare agli utenti il minor disagio possibile. Nell’ambito 

della continuità del processo di cura e riabilitazione, viene rispettato in quanto possibile il diritto 

di personalizzazione del servizio che viene erogato all’utente. 
 

 

♦ PARTECIPAZIONE 

      La Fondazione garantisce la partecipazione dell’utente (ospite e familiare) alla prestazione che 

gli viene erogata. Secondo le indicazioni e le modalità previste dalla vigente legislazione, 

l’utente ha diritto di accesso alle informazioni che lo riguardano e può proporre osservazioni e 

formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio. 
 

♦ EFFICIENZA ED EFFICACIA 

      La Fondazione si impegna a raggiungere con efficienza i risultati attesi, impiegando in maniera 

ottimale le risorse a disposizione. Si impegna inoltre ad adottare solo interventi capaci 

potenzialmente di modificare positivamente le condizioni di salute delle persone orientando gli 

stessi alla soddisfazione dei bisogni di salute e di assistenza dei cittadini che usufruiscono dei 

servizi offerti dalla struttura. 
 

♦ SOLIDARIETA’ 

      La Fondazione si pone nei confronti degli utenti in un’ottica di ascolto per interagire con loro e 

soddisfarne adeguatamente i bisogni espressi e inespressi, creando un clima di reciproca fiducia. 
 

♦ RESPONSABILITA’ 

      La Fondazione si impegna ad assumere consapevolmente decisioni ed azioni atte a risolvere i 

problemi di salute e di tutela sociali degli utenti. In tale ottica, ogni operatore assume come 

dovere ed esprime come diritto la necessità di ampliare le proprie conoscenze e competenze 

anche attraverso una formazione continua al fine di porre la propria attività al servizio della 

domanda degli utenti, nell’ottica del «prendersi cura» del soggetto anziano e malato. 
 

♦ ETICA 

      Il lavoro della Fondazione si fonda sul principio etico della assoluta superiorità della persona 

sulle cose, ovvero sulla convinzione che occorre recuperare la trascendenza della persona e 

l’assolutezza del valore dell’esistenza anche la più derelitta e compromessa.  
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I servizi offerti 

 
• Residenza Sanitaria Assistenziale (124 posti letto accreditati e 1 posto destinato a ricoveri 

di sollievo) dove gli anziani, come in una grande famiglia, ricevono cure mediche, 

riabilitative, socio assistenziali ma anche il conforto religioso tramite la presenza dei 

sacerdoti della parrocchia S.S. Filippo e Giacomo di Castelleone e delle suore Adoratrici del 

SS. Sacramento e tanto calore umano da parte del personale e dei volontari, in particolare il 

Gruppo Solidale Ospiti Brunenghi ONLUS; 

• Centro Diurno Integrato (30 posti) dove gli anziani di Castelleone e del territorio vivono 

alcune ore della giornata (dalle 8 alle 18 dal lunedì al sabato) ricevendo cura e assistenza e 

poi in serenità e compagnia ritornano nelle loro famiglie. Una offerta di servizio importante 

perché permette agli anziani, anche non autosufficienti, di rimanere il più a lungo possibile 

nella propria casa e nella propria famiglia. 

• l’Istituto di Riabilitazione (30 posti letto) con due unità operative (la riabilitazione Generale 

e Geriatrica e la riabilitazione di mantenimento). Qui anziani e meno anziani, ricevono 

un’assistenza riabilitativa attenta e di elevata qualità per permettere, nella maggior parte dei 

casi, di rientrare al proprio domicilio.  

• RSA Aperta  La RSA aperta si propone di raggiungere le famiglie in difficoltà al loro 

domicilio, con interventi e prestazioni individualizzare e realizzate dai suoi professionisti: 

medici, infermieri, operatori d’assistenza ASA/OSS, educatori professionali e fisioterapisti. 

• servizio pasti a domicilio lo scopo del servizio è quello di dare la possibilità di un pasto 

caldo e ben cucinato per le persone anziane, handicappate o a rischio di emarginazione. 

 

• Assistenza Domiciliare “L’Abbraccio che cura” servizio che si configura in un aiuto alla 

persona affinché possa vivere nel suo ambiente familiare il più a lungo possibile e perché 

possano essere conservate e recuperate le sue capacità residue. Le finalità di tale servizio 

sono molteplici: dare una risposta adeguata alle esigenze delle persone in tempi brevi, 

garantendo flessibilità e continuità nel servizio; sostenere il più a lungo possibile la persona 

a domicilio evitando il prematuro e/o affrettato ricovero in struttura; proporre una soluzione 

alternativa (o complementare) e professionale alle assistenti familiari;  

 

• SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare) in convenzione con Comunità Sociale Cremasca e 

i comuni del territorio offerto da personale con adeguata preparazione professionale e 

finalizzato a superare situazioni di difficoltà contingenti, per migliorare stati di disagio 

prolungato o cronico, per evitare ricoveri in strutture sociosanitarie. Le principali prestazioni 

del servizio sono: cura della persona e della sua abitazione, accompagnamento a visite, 

sostegno alla vita di relazione. 

 

 

Il 5 per  mille 

 
La Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS, partecipa da diversi anni alla raccolta dei fondi 

relativi al 5 x 100, rientrando tra le Associazioni di volontariato. 

Come previsto dalla normativa, ha sempre inviato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

direzione Generale del Terzo Settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese Divisione I di 

Roma il rendiconto delle somme percepite in virtù del beneficio del 5 per mille dell’IRPEF. 

 

 



 

 

A seguito della emanazione del D.Lgs 3 luglio 2017, n. 111,

apposito rendiconto, accompagnato da relazione illustrativa, dal quale risultino, in modo chiaro, 

trasparente e dettagliato, la destinazione e l’utilizzo delle somme ricevute.

La presente relazione, pertanto, vien

di illustrare l’attività della Fondazione e le modalità di utilizzo del 5 per mille incassato nell’anno 

2017 e che si riferisce all’IRPEF 2015.

La somma incassata sul conto corrente di questa

22.286,74 e l’Amministrazione della Fondazione ha deliberato di utilizzarla per l’acquisto degli 

arredi del Centro Diurno Integrato, recentemente ampliato e rinnovato nelle sue strutture e spazi.

    Il C.D.I. si qualifica come servizio che opera in regime diurno, in grado di fornire un reale 

supporto a situazioni precarie di persone anziane e non, in alternativa al ricovero a tempo pieno, 

offrendo un supporto alle attività di assistenza domiciliare svolte sul t

rappresenta una modalità di apertura all’esterno e di integrazione con il territorio.

 

 L’unità d’offerta, si propone di: 

 

 offrire un'assistenza adeguata in quei casi in cui l'assistenza domiciliare non è in grado di 

garantire una sufficiente intensità e continuità;

 fornire agli anziani prestazioni sanitarie, riabilitative, socio

scopo di consentire il più a lungo possibile la permanenza nella propria casa e nella propria 

famiglia, evitando o ritardando l'inserimento in RSA;

 contrastare la solitudine e l'abbandono con la creazione e il mantenimento dei rapporti sociali;

 offrire un sostegno e un sollievo alle famiglie nell'assistenza all'anziano.

 

Al fine di garantire al meglio i servizi di cui

ampliato nel corso degli anni 2016 e  2017. Nei primi mesi dell’anno 2018 sono stati acquistati i 

nuovi arredi con una spesa complessiva di 

Per la copertura della spesa sopraindicata son

Mille dell’IRPEF incassati nel 2017 e relativi all’IRPEF 2015.

 

Pertanto, in allegato alla presente relazione si trasmette il Rendiconto degli importi del “5 per Mille 

dell’IRPEF” percepiti dagli aventi 

Sociali, nonché copia fotostatica (non autenticata) della carta d’identità del sottoscritto.

 

Si assicura che, ai sensi dell’art 8, comma 2 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 111

stabilito, verranno pubblicati sul sito web della Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS, sia gli 

importi percepiti che il rendiconto allegato alla presente, dandone comunicazione 

all’Amministrazione erogatrice. 
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A seguito della emanazione del D.Lgs 3 luglio 2017, n. 111,  (art. 8) si rende necessario redigere un 

apposito rendiconto, accompagnato da relazione illustrativa, dal quale risultino, in modo chiaro, 

trasparente e dettagliato, la destinazione e l’utilizzo delle somme ricevute. 

La presente relazione, pertanto, viene redatta ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 111/2017ed ha lo scopo 

di illustrare l’attività della Fondazione e le modalità di utilizzo del 5 per mille incassato nell’anno 

2017 e che si riferisce all’IRPEF 2015. 

La somma incassata sul conto corrente di questa Fondazione il giorno 11.08.2017

e l’Amministrazione della Fondazione ha deliberato di utilizzarla per l’acquisto degli 

arredi del Centro Diurno Integrato, recentemente ampliato e rinnovato nelle sue strutture e spazi.

si qualifica come servizio che opera in regime diurno, in grado di fornire un reale 

supporto a situazioni precarie di persone anziane e non, in alternativa al ricovero a tempo pieno, 

offrendo un supporto alle attività di assistenza domiciliare svolte sul territorio e, al tempo stesso, 

rappresenta una modalità di apertura all’esterno e di integrazione con il territorio.

 

offrire un'assistenza adeguata in quei casi in cui l'assistenza domiciliare non è in grado di 

una sufficiente intensità e continuità; 

fornire agli anziani prestazioni sanitarie, riabilitative, socio-assistenziali in regime diurno allo 

scopo di consentire il più a lungo possibile la permanenza nella propria casa e nella propria 

ritardando l'inserimento in RSA; 

contrastare la solitudine e l'abbandono con la creazione e il mantenimento dei rapporti sociali;

offrire un sostegno e un sollievo alle famiglie nell'assistenza all'anziano. 

Al fine di garantire al meglio i servizi di cui sopra il CDI, aperto nell’anno 2004 è stato rinnovato e 

ampliato nel corso degli anni 2016 e  2017. Nei primi mesi dell’anno 2018 sono stati acquistati i 

nuovi arredi con una spesa complessiva di € 28.824,55. 

Per la copertura della spesa sopraindicata sono stati utilizzati € 22.286,74

Mille dell’IRPEF incassati nel 2017 e relativi all’IRPEF 2015. 

Pertanto, in allegato alla presente relazione si trasmette il Rendiconto degli importi del “5 per Mille 

dell’IRPEF” percepiti dagli aventi diritto elaborato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, nonché copia fotostatica (non autenticata) della carta d’identità del sottoscritto.

Si assicura che, ai sensi dell’art 8, comma 2 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 111

tabilito, verranno pubblicati sul sito web della Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS, sia gli 

importi percepiti che il rendiconto allegato alla presente, dandone comunicazione 

IILL  PPRREESSIIDDEENNTTEE  

((ddootttt..  BBrruunnoo  MMeellzzii))  

(art. 8) si rende necessario redigere un 

apposito rendiconto, accompagnato da relazione illustrativa, dal quale risultino, in modo chiaro, 

e redatta ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 111/2017ed ha lo scopo 

di illustrare l’attività della Fondazione e le modalità di utilizzo del 5 per mille incassato nell’anno 

11.08.2017 ammonta ad € 

e l’Amministrazione della Fondazione ha deliberato di utilizzarla per l’acquisto degli 

arredi del Centro Diurno Integrato, recentemente ampliato e rinnovato nelle sue strutture e spazi. 

si qualifica come servizio che opera in regime diurno, in grado di fornire un reale 

supporto a situazioni precarie di persone anziane e non, in alternativa al ricovero a tempo pieno, 

erritorio e, al tempo stesso, 

rappresenta una modalità di apertura all’esterno e di integrazione con il territorio. 

offrire un'assistenza adeguata in quei casi in cui l'assistenza domiciliare non è in grado di 

assistenziali in regime diurno allo 

scopo di consentire il più a lungo possibile la permanenza nella propria casa e nella propria 

contrastare la solitudine e l'abbandono con la creazione e il mantenimento dei rapporti sociali; 

sopra il CDI, aperto nell’anno 2004 è stato rinnovato e 

ampliato nel corso degli anni 2016 e  2017. Nei primi mesi dell’anno 2018 sono stati acquistati i 

22.286,74 Relativi al 5 per 

Pertanto, in allegato alla presente relazione si trasmette il Rendiconto degli importi del “5 per Mille 

diritto elaborato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, nonché copia fotostatica (non autenticata) della carta d’identità del sottoscritto. 

Si assicura che, ai sensi dell’art 8, comma 2 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 111, entro il termine ivi 

tabilito, verranno pubblicati sul sito web della Fondazione Giuseppina Brunenghi ONLUS, sia gli 

importi percepiti che il rendiconto allegato alla presente, dandone comunicazione 

  


